
Proposta n. PDET-2026-677 del 02/09/2026 

Determinazione dirigenziale n. DET-2026-638 del 02/09/2026 

Oggetto Struttura  Idro-Meteo-Clima.  Approvazione  schema  di

Convenzione tra  ISPRA e la  Struttura  Idro-Meteo-Clima per  la

collaborazione e lo scambio di conoscenze tecnico-scientifiche e

di dati nell’ambito meteo-marino e costiero.

Dirigente adottante Struttura Idro-Meteo-Clima -  Alberoni Pier Paolo

Dirigente proponente STRUTTURA IDRO-METEO-CLIMA - Valentini Andrea

Responsabile del procedimento Valentini Andrea

Questo giorno 02/09/2026 il Responsabile di STRUTTURA IDRO-METEO-CLIMA, Alberoni Pier

Paolo,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpae  per  l’adozione  degli  atti  di  gestione  delle  risorse

dell’Agenzia, approvato con D.D.G.  n. 19 del 26/02/2026  e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30

marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.
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VISTE:

• la Legge Regionale n. 44 del 19/04/1995, che istituisce l’Agenzia Regionale per la Prevenzione

e  l’Ambiente  dell’Emilia-Romagna  (Arpa),  quale  ente  strumentale  della  Regione  Emilia-

Romagna preposto all’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione collettiva e per i

controlli ambientali, nonché all’erogazione di prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale

che sanitario;

• l’art.  5  della  legge  predetta  che,  al  comma 2,  prevede:  “per  l’adempimento  delle  proprie

funzioni,  attività  e  compiti,  Arpa  può  definire  accordi  o  convenzioni  con  aziende  ed  enti

pubblici, operanti nei settori suolo, acque, aria, ambiente; in particolare per quanto concerne la

raccolta dei dati e la gestione di sistemi informativi e di rilevamento”;

• la Legge Regionale n. 13 del 30/07/2015 recante “Riforma del sistema di governo regionale e

locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” ai

sensi  della  quale  l'Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e  l'Ambiente  (Arpa)  dell'Emilia-

Romagna istituita con L.R. 44/1995 è ridenominata Agenzia Regionale per la Prevenzione,

l'Ambiente e l’Energia dell'Emilia-Romagna (Arpae);

• l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare gli accordi fra le pubbliche

amministrazioni  stabilisce  che  esse  possono  concludere  tra  loro  accordi  per  regolare  lo

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

RICHIAMATO:

• il Regolamento Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia, approvato

da ultimo con D.D.G. n. 19 del 26/02/2026, il  quale prevede, tra gli atti  la cui adozione è

riservata alla competenza del Responsabile SIMC, l’approvazione di convenzioni, aventi ad

oggetto  attività  che  siano  eseguite  dalla  struttura,  o  nelle  quali  la  struttura  detenga  una

competenza prevalente;

PREMESSO:

• che Arpae Emilia-Romagna ha tra i propri compiti istituzionali il monitoraggio ambientale e

climatico, la gestione dei dati e la promozione di attività di ricerca e innovazione in ambito

ambientale;

• che  la  Struttura  Idro-Meteo-Clima  è  la  struttura  tematica  di  Arpae  Emilia-Romagna  che

realizza previsioni meteorologiche, di stato del mare e oceanografiche per la regione Emilia-

Romagna anche a supporto del sistema di allertamento regionale e per il territorio italiano;

• che la Struttura Idro-Meteo-Clima gestisce una rete osservativa marino-costiera dell’Emilia-
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Romagna per la misura dei parametri  del moto ondoso, del livello del mare, delle correnti

superficiali,  dello stato del litorale attraverso il  video-monitoraggio, nonché gestisce la rete

costiera di GNSS permanenti;

• che con la Legge 28 giugno 2016, n 132 è stato istituto il  Sistema nazionale a rete per la

protezione dell’ambiente (SNPA) del quale fa parte l’Istituto Superiore per la Protezione e la

Ricerca Ambientale, di seguito ISPRA, e le Agenzie regionali e delle province autonome di

Trento e di Bolzano per la protezione dell’ambiente;

• che ISPRA svolge attività conoscitiva, di controllo, monitoraggio e valutazione e le connesse

attività di ricerca e sperimentazione, attività di consulenza strategica, di assistenza tecnica e

scientifica  nonché  di  informazione,  divulgazione,  educazione  e  formazione,  anche  post-

universitaria,  in  materia  ambientale,  con  riferimento  alla  tutela  delle  acque,  alla  difesa

dell’ambiente atmosferico, del suolo, del sottosuolo, della biodiversità marina e terrestre e delle

rispettive colture, gestione dei rifiuti; 

• che ISPRA deve garantire il mantenimento del Sistema di monitoraggio e previsione meteo-

marino ai fini dell'allertamento rispetto al rischio di inondazione costiero-lagunare e delle foci

fluviali così come previsto dal Piano di Gestione del Rischio alluvione del Distretto Idrografico

Alpi Orientali in accordo con i Centri Funzionali Decentrati (CFD) della Protezione Civile

Regionali (Regione Veneto e Regione Autonoma Friuli V.G.) e dalla Direttiva PCM del 24

febbraio  2004  e  s.m.i.  riguardante  gli  indirizzi  operativi  per  la  gestione  organizzativa  e

funzionale  del  Sistema  di  Allertamento  Nazionale  (Statale  e  Regionale)  per  il  rischio

idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile; 

• che ISPRA concorre agli obiettivi di cui alla legge 132/2016, ed in particolare quelli di cui al

comma 5 dell’art. 11 della predetta legge laddove prevede che il SNPA concorre, per le materie

di propria competenza, alla catalogazione, raccolta, accesso, interoperabilità e condivisione,

anche  in  tempo  reale,  dei  dati  e  delle  informazioni  geografiche,  territoriali  ed  ambientali

generati  dalle  attività  sostenute,  anche  parzialmente,  con  risorse  pubbliche  e  che  tali  dati

devono essere resi in forma libera ed interoperabile;

• che le Parti riconoscono il reciproco interesse a sviluppare forme di collaborazione tecnico-

scientifica  nelle  materie  di  comune  interesse,  di  rilevante  valore  scientifico  e  applicativo,

consentendo la creazione di importanti sinergie funzionali al miglior svolgimento delle proprie

missioni istituzionali;

CONSIDERATO CHE:

• ciascun ente nell’ambito delle rispettive e specifiche finalità istituzionali intende instaurare una

collaborazione  volta  a  rafforzare  le  conoscenze  scientifiche  e  le  capacità  di  monitoraggio,
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previsione  e  valutazione  dei  fenomeni  meteo-marini  e  costieri,  contribuendo  alla  tutela

dell'ambiente, all'adattamento ai cambiamenti climatici e al supporto delle decisioni pubbliche

in materia di gestione e conservazione degli ecosistemi marini e costieri;

• la collaborazione non comporta oneri economici diretti per Arpae, ma si basa sulla messa a

disposizione reciproca di risorse, competenze e strumenti utili alla realizzazione delle attività

condivise;

• le  attività  oggetto  della  presente  Convenzione  rientrano  appieno  nelle  pubbliche  finalità

affidate dal Legislatore alle Parti e che le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di

tutela dell’ambiente;

• la  collaborazione  tra  le  Parti  contribuirà  al  miglioramento  della  capacità  di  monitoraggio,

previsione e valutazione dei fenomeni meteo-marini e costieri; 

RILEVATO:

• che  le  attività  oggetto  di  Convenzione  saranno  organizzate  secondo  i  seguenti  obiettivi

principali:

◦ collaborazione tecnico-scientifica per lo sviluppo, il  miglioramento e l’integrazione dei

sistemi di monitoraggio e previsione dei fenomeni meteo-marini e costieri;

◦ condivisione e l’elaborazione congiunta di dati, modelli e competenze tecnico-scientifiche

per  lo  studio  delle  dinamiche  marino-costiere  e  la  valutazione  degli  impatti  dei

cambiamenti climatici e dei rischi associati;

◦ realizzazione di attività congiunte di ricerca applicata, innovazione e trasferimento delle

conoscenze nelle materie di interesse comune;

• che  nello  specifico,  per  la  Struttura  Idro-Meteo-Clima,  le  attività  oggetto  di  Convenzione

riguarderanno:

◦ la collaborazione e la partecipazione alle attività relative alla caratterizzazione degli eventi

estremi quali storm surge e forti mareggiate;

◦ la condivisione dei dati di previsione, di onde e livello del mare, della catena operativa in

uso  presso  il  SIMC,  e  dei  dati  osservati  della  boa  ondametrica  e  delle  stazioni

mareografiche gestite da Arpae;

◦ la  condivisione  della  conoscenza  tecnico-scientifica  nell'ambito  della  modellistica

previsionale e  del  sistema di  allerta,  allo scopo di  sviluppare metodi  di  definizione di

soglie di pericolosità di inondazione costiera e di ottimizzare le procedure operative;

VALUTATO:

• l’interesse convergente e la volontà comune di ISPRA e della Struttura Idro-Meteo-Clima che

intendono  instaurare  una  collaborazione  volta  a  rafforzare  le  conoscenze  scientifiche  e  le
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capacità  di  monitoraggio,  previsione  e  valutazione  dei  fenomeni  meteo-marini  e  costieri,

contribuendo alla tutela dell'ambiente, all'adattamento ai cambiamenti climatici e al supporto

delle  decisioni  pubbliche in  materia  di  gestione e  conservazione degli  ecosistemi marini  e

costieri;

CONSIDERATO:

• che  di  ISPRA  e  della  Struttura  Idro-Meteo-Clima  hanno  concordato  uno  schema  di

Convenzione,  allegato  sub  A)  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  per

disciplinare la realizzazione delle suddette attività;

PRECISATO:

• che lo schema di Convenzione di cui trattasi ha validità triennale dalla data di sottoscrizione,

fatta salva la possibilità di rinnovo per giustificati motivi, previo accordo scritto tra le parti,

entro il termine di scadenza della stessa;

• che lo schema di Convenzione sub A) non comporta oneri finanziari diretti a carico di Arpae,

che partecipa alle attività mettendo a disposizione risorse umane, competenze e conoscenze

tecniche;

RITENUTO:

• che le attività previste siano conformi alle finalità istituzionali dell’Agenzia;

• pertanto opportuno approvare lo schema di Convenzione tra ISPRA e Struttura Idro-Meteo-

Clima, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, per la formazione e

l’attuazione di progetti comuni finalizzati a rafforzare le conoscenze scientifiche e le capacità

di monitoraggio, previsione e valutazione dei fenomeni meteo-marini e costieri, contribuendo

alla tutela dell'ambiente, all'adattamento ai cambiamenti climatici e al supporto delle decisioni

pubbliche in materia di gestione e conservazione degli ecosistemi marini e costieri;

• di individuare quale Responsabile di Convenzione per il SIMC di cui all’art. 6 dello schema di

Convenzione sub A), Ing. Andrea Valentini, Responsabile del Servizio Rete Idrometeorologica

RIRER;

SU PROPOSTA:

• del Responsabile del Servizio Rete Idrometeorologica RIRER, Ing. Andrea Valentini, il quale

ha espresso parere favorevole in merito alla regolarità amministrativa del presente atto;

DATO ATTO:

• che  il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  della  L.  n.  241/90,  è  lo  stesso  Ing.  Andrea

Valentini, Responsabile del Servizio Rete Idrometeorologica RIRER;
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DETERMINA 

1. di approvare lo schema di Convenzione tra ISPRA e la Struttura Idro-Meteo-Clima, allegato

sub A) al  presente atto quale parte  integrante e  sostanziale,  per  lo studio delle  dinamiche

marino-costiere, la valutazione degli impatti dei cambiamenti climatici e dei rischi associati e

per l’attuazione delle intese previste dal Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente

(SNPA);

2. di dare atto che lo schema di Convenzione di cui trattasi ha validità triennale dalla data di

sottoscrizione, fatta salva la possibilità di rinnovo per giustificati motivi, previo accordo scritto

tra le parti, entro il termine di scadenza della stessa;

3. di precisare che le attività da realizzarsi sono descritte nello schema di Convenzione allegato

sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

4. di dare atto che lo schema di Convenzione sub A) non comporta oneri finanziari diretti a carico

di  Arpae,  che partecipa alle  attività  mettendo a  disposizione risorse  umane,  competenze e

conoscenze tecniche.

IL DIRIGENTE ADOTTANTE

Firmato digitalmente

Alberoni Pier Paolo

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire  1,

come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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